
Il sotto riportato Ordine del giorno è stato approvato dal Consiglio comunale con il seguente
esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 31
Consiglieri votanti: 30

Favorevoli  21: i  consiglieri  Aime,  Bergonzoni,  Carpentieri,  Carriero,  Connola,  Fasano,
Forghieri, Franchini, Giordani, Guadagnini, Lenzini, Manenti, Manicardi, Poggi,
Reggiani, Scarpa, Silingardi, Stella, Trianni, Tripi, Venturelli 

Contrari    9: i consiglieri Baldini, Bertoldi, Bosi, De Maio, Giacobazzi, Moretti, Prampolini,
Rossini, Santoro

Astenuti    1: la consigliera Parisi

Risultano assenti i consiglieri  Cirelli ed il Sindaco Muzzarelli.

““   Premesso

- che la L.n.176/2020 di conversione del Decreto Legge 28 ottobre 2020, n. 137, comunemente noto
come Decreto Ristori, ha introdotto nel nostro ordinamento, tra le altre, misure urgenti a sostegno
dei lavoratori e delle imprese, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19".

-  che  con  tali  misure  si  è  inteso  integrare  la  L.  n.3  del  27  gennaio  2012  avente  ad  oggetto
disposizioni atte ad istituire lo strumento di composizione della crisi da sovraindebitamento;

- che lo strumento di composizione della crisi da sovraindebitamento di cui alla L. 27 gennaio 2012,
n. 3, così come modificato dalla L.n.176/2020 di conversione del Decreto Ristori, ha lo scopo di
porre rimedio alle situazioni di sovraindebitamento non soggette, né assoggettabili alle procedure
concorsuali classiche come ad esempio il Fallimento. 

- che tale istituto consente al debitore di concludere un accordo con i creditori nell’ambito della
procedura di composizione della crisi.

- che per il suo effettivo funzionamento tale strumento necessita della costituzione di organismi di
composizione della crisi; 

- che il Ministero della Giustizia, con D.M. del 24.09.2014, n. 202, pubblicato in Gazzetta Uff. il
27.01.2015, ha introdotto il regolamento recante i requisiti di iscrizione nel registro degli organismi
di composizione della crisi da sovraindebitamento;

Tenuto conto 

-  che  a  Modena  è  stato  istituito  e  sviluppato  tale  strumento,  costituendo  presso  la  Camera  di
Commercio  di  Modena,  un  organismo di  composizione  della  Crisi  che  allo  stato  si  pregia  del
contributo di 30 professionisti pronti ad attuare lo strumento;

- che anche presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Modena ed il Consiglio dell’Ordine
dei Dottori Commercialisti di Modena è stato istituito un organismo di composizione della crisi;
- che presso la Camera di Commercio di Modena, i predetti Ordini   professionali degli Avvocati e
dei Dottori Commercialisti ma anche presso “Federconsumatori”, è stato aperto uno sportello atto
ad accogliere il cittadino che si trova in uno stato di sovraindebitamento;



- che nel corso dell’anno 2020, a fronte della pandemia da Covid 19 e delle limitazioni ad essa
conseguenti, tali organismi si sono organizzati anche attraverso l’utilizzo di piattaforme web, con
riunioni anche da remoto;

- che a mezzo di tali sportelli i cittadini vengono informati e resi edotti rispetto alla sussistenza, alla
luce della  propria  situazione,  dei  presupposti  di  ammissibilità alla procedura medesima e viene
formulata un’ipotesi di accordo e del piano del consumatore da sottoporre ai creditori per accedere
alla ristrutturazione dei debiti e per la soddisfazione dei crediti;

Valutato 

che la crisi economica in atto causata dall’ emergenza da Covid 19 ha aggravato e fatto aumentare
numericamente  le  posizioni  di  indebitamento  incolpevole  comportando  per  molti  cittadini  un
indebitamento sempre maggiore; 

che  i cittadini “coinvolti in questa incolpevole posizione devono trovare aiuti e risposte alla loro
situazione;

Ritenuto

- che i cittadini modenesi attualmente possono contare su almeno 4 sportelli informativi e tre organi
di composizione della crisi da sovraindebitamento;

- che tutti gli incontri informativi sono completamente gratuiti per i debitori;

- che di tale strumento, nonostante la bontà degli obiettivi che con lo stesso il legislatore intende
raggiungere, non vi è conoscenza diffusa;

IL CONSIGLIO COMUNALE DI MODENA
impegna il Sindaco e la Giunta:

a valorizzare tale strumento, promuovendo ogni iniziativa necessaria tesa a far conoscere alla Città
e ai suoi cittadini il procedimento di composizione della crisi da sovraindebitamento, l’esistenza ed
i servizi offerti dagli sportelli, anche attraverso la creazione di una pagina Web sul sito del Comune
che descriva e approfondisca lo strumento dando indicazioni all’accesso.  ””


